
Situato in una zona industriale di Brooklyn, nel-

le vicinanze di Crown Height, il Nassau Brewery 

Icehouse prima dell’intervento di ristrutturazio-

ne era rimasto disabitato per vent’anni. Oggi 

l’edificio contiene sei ecoloft. Si tratta del riadat-

tamento a uso residenziale di un magazzino per 

lo stoccaggio del ghiaccio del 1850, ma soprat-

tutto di una rivisitazione in chiave ecologica del-

la tipologia a loft.

L’intervento di riqualificazione è stato realizzato 
da una coppia di trentenni, Benton Brown e 

Susan Boyle, senza alcuna esperienza precedente 

in campo di ristrutturazioni e progettazioni. Per 

questo il progetto ha assunto valore anche dal 

punto di vista comunicativo, divenendo un esem-

pio concreto della filosofia del fai-da-te, e della 

fruibilità di pratiche consolidate di bioarchitettu-

ra negli Usa. La ristrutturazione e la suddivisione 

degli spazi e dei piani sono state elaborate dallo 

stesso Benton, che di mestiere è scultore. 

IL NASSAU BREWERY ICEHOUSE (QUI SOPRA) � UN TIPICO 
EDIFICIO DI NEW YORK CON FACCIATA IN MATTONI 

BROWNSTONE, MATERIALE IMPIEGATO FINO ALL’INIZIO DEL XX 
SECOLO, ED � IL PRIMO A ESSERE STATO CERTIFICATO 

DALL’AMERICAN LUNG ASSOCIATION NEL PROGRAMMA PER LA 
SALUTE DELLA CASA. GRAN PARTE DEGLI ARREDI (SOTTO) 

SONO REALIZZATI CON MATERIALI RICICLATI O RECUPERATI.

testi e foto di Gianni Terenzi

A Brooklyn, un edificio industriale 
abbandonato da vent’anni � diventato 
il simbolo della bioarchitettura. 
All’insegna del fai-da-te.

LA CASA
COL PRATO 
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IN ALTO, IL PAVIMENTO REALIZZATO IN CEMENTO COMPOSTO 
PER IL 45% DA POLVERI RICICLATE DALLA COMBUSTIONE DEL 

CARBONE; PORTE SCORREVOLI IN FERRO E LEGNO RECUPERATO 
E TRATTATO E ARMADI CON ANTE RECUPERATE DALLE EX CELLE 
FRIGORIFERE; ANCHE I SANITARI SONO STATI TUTTI RESTAURATI 
E RESI UTILIZZABILI. IN BASSO, LE STRUTTURE PORTANTI, TRAVI E 

PILASTRI SONO QUELLE ORIGINALI, COS! COME LE TAVOLE DI 
LEGNO RIUTILIZZATE PER LE SCALE E LE LIBRERIE.

Susan invece, profondamente interessata al tema 
dell’energia rinnovabile negli spazi urbani, ha 
contribuito all’organizzazione di tutto il lavoro 
per l’utilizzo delle fonti alternative.
Fondamentale è l’aspetto comunicativo del pro-
getto nella sua funzione di promozione delle fonti 
rinnovabili di energia, del risparmio energetico e 
del recupero dei materiali. La tipologia edilizia e 
il contesto industriale in cui si colloca l’edificio 
accrescono l’impatto visivo del tetto verde e dei 
pannelli fotovoltaici sugli occhi dei viaggiatori 
che ogni giorno attraversano Brooklyn con la me-
tropolitana di superficie.
Le strategie adottate per creare loft energeticamen-
te efficienti, in grado di ottenere per primi a 
Brooklyn la certificazione Leed (la più rigorosa 
certificazione americana in materia energetica e 
ambientale, v. box a pag. 48)) sono state molteplici: 
l’utilizzo della ventilazione naturale, l’acquisto di 
elettrodomestici energy–star, l’uso di una caldaia a 
condensazione ad alta efficienza e finestre a tutta 
altezza con grandi vetrate per la maggiore illumi-
nazione naturale. Ma anche un pavimento radian-
te, realizzato per favorire il riscaldamento degli 
ambienti con soffitti particolarmente alti e difficil-
mente riscaldabili con caloriferi tradizionali. Un 
tetto verde di circa 220 metri quadrati, costituito 
da piante a bassa manutenzione, offre un ottimo 
riparo dall’irraggiamento nei mesi estivi, filtrando 
allo stesso tempo l’aria proveniente dalla strada, e 
serve anche per immagazzinare e filtrare l’acqua 
piovana. Sul tetto si trova inoltre un impianto foto-
voltaico da 7,2 kW, che fornisce metà del fabbiso-
gno di energia elettrica dell’edificio. 

pavimenti radianti 
per favorire il riscaldamento 
di ambienti molto alti
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